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FAQ 
Bando Multioperazione  

per Progetti Integrati di Filiera (PIF) o di Rete (PIRT) 
 

 

Tutte le operazioni coinvolte dal bando 

 

1. Cosa vuole dire fare filiera (PIF) o rete (PIRT) con un’altra impresa?  

Significa che per partecipare al bando filiere/reti è obbligatorio essere almeno in due beneficiari con 

un progetto comune, con obiettivi comuni. Questo progetto comune è la filiera o la rete, in base a 

determinate caratteristiche. 

2. Dobbiamo fare investimenti insieme? 

No, ogni beneficiario presenta la propria domanda di contributo al GAL, indicando gli investimenti 

che intende fare nella propria azienda e il progetto di filiera/rete a cui intende partecipare. Gli 

investimenti di ciascun beneficiario dovranno essere funzionali al progetto di filiera/rete che 

insieme vogliono portare avanti. 

3. Quante imprese devono partecipare a un PIF/PIRT perché sia ammissibile? 

Ad un progetto di filiera (PIF) o di rete (PIRT) devono partecipare obbligatoriamente almeno 2 

imprese1 che fanno una domanda di aiuto al GAL e che quindi hanno sede legale o operativa in area 

GAL. Allo stesso progetto di filiera o di rete possono partecipare anche altri partner (enti, imprese, 

associazioni, ecc.) senza obbligo di fare domanda di aiuto, in tal caso saranno definiti partecipanti 

indiretti. 

4. Le imprese che hanno sede fuori dall’area GAL possono partecipare alla filiera o alla 

rete?  

Sì, ad un progetto di filiera o di rete possono partecipare anche altre imprese anche se hanno sede 

fuori dall’area GAL, ma non potranno richiedere contributi al GAL. 

5. Per quanto tempo deve durare il progetto di filiera/rete? 

Per un minimo di 3 anni dall’erogazione del saldo all’ultimo beneficiario. E nell’Accordo di 

filiera/rete si dovranno sottoscrivere gli impegni di ogni partecipante. 

6. Cos’è l’Accordo di filiera/rete? Dobbiamo andare dal notaio? 

No, l’Accordo di filiera (di cui si deve seguire la traccia dell’allegato 1a al bando) è una scrittura 

privata che non richiede registrazione tra i due (o più) partecipanti in cui sono loro stessi a decidere 

cosa inserire, a seconda degli obiettivi che vogliono raggiungere. 

7. Se i beneficiari hanno costituito un’ATS o un’ATI della durata di 3 anni (periodo 

minimo di validità dell’Accordo di Filiera/Rete), avranno ugualmente il vincolo di 

destinazione d’uso sugli investimenti da loro effettuati? 

Sì, il vincolo di destinazione è di 5 anni anche se l’ATI o l’ATS si scioglie. 

                                                           
1 Nel caso dell’operazione 8.6.1, i partner del progetto possono anche essere tipologie di beneficiari diverse dalle 

imprese, come i silvicoltori pubblici o proprietari privati associati, cfr. par. 40. 
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8. Come funziona la graduatoria? 

Non verrà stilata un'unica graduatoria comprendente tutte le domande pervenute sul bando: per ogni 

operazione sarà redatta una specifica graduatoria che comprenderà esclusivamente le domande 

candidate su quell'operazione:  

- graduatoria domande operazione 4.1.1  

- graduatoria domande operazione 4.2.1  

- graduatoria domande operazione 6.4.2b  

- graduatoria domande operazione 8.6.1 

Il punteggio che determinerà la posizione in graduatoria del beneficiario è condizionato sia dal 

punteggio del progetto integrato che di quello del suo specifico intervento: 

 A = punteggio del progetto integrato ottenuto dalla valutazione dei contenuti del progetto di 

filiera o rete moltiplicato per il coefficiente 0,65 (punteggio identico per tutte i beneficiari 

aderenti a quel progetto integrato) 

 B = punteggio ottenuto dall’intervento del singolo beneficiario moltiplicato per coefficiente 

0,35  

 C = A+B= punteggio finale di ogni singola domanda di sostegno nella graduatoria 

dell'operazione corrispondente. 

 

9. Si può candidare sul bando un progetto di rete che prevede sia una filiera forestale che 

una agroalimentare? 

Sì, anche se certamente comporta una maggior complessità sia in fase di presentazione della 

domanda che in fase di realizzazione del progetto. 

 

10. I partner di filiera possono essere fornitori per un investimento? 

Sì, se il beneficiario motiva la scelta del fornitore sulla base di un preventivo più vantaggioso tra 

altri due preventivi confrontabili, come da indicazioni del bando. 

 

11. Si possono calcolare i costi di ammortamento tra la quota di cofinanziamento? 

No, perché i costi di ammortamento non sono spese ammissibili. 

 

12. I costi di assicurazione vengono conteggiati nelle spese generali (su cui c’è il limite del 

12% sull’importo totale del progetto) o nelle spese di acquisto dell’impianto che si 

assicura? 

Dipende dal tipo di investimento e dal tipo di assicurazione, anche perché non tutte le assicurazioni 

sono ammissibili. E’ bene verificare con il GAL ogni caso specifico. 

 

13. Sono ammissibili i costi di promozione, comunicazione, sito, brochure?  

No, non rientrano tra le spese ammissibili. 

 

14. Un professionista può essere un partner di una filiera o di una rete? 

No, un libero professionista generalmente non è un’impresa e quindi non è iscritto al Registro delle 

Imprese, perciò non è ammissibile come beneficiario. 
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15. Se un’impresa che ha previsto un investimento non viene finanziata, può restare 

comunque all’interno del PIF o PIRT ammesso a contributo?   

In caso di non ammissione, l’impresa esclusa può decidere se continuare o meno ad aderire al PIF o 

PIRT ammesso a finanziamento. Nel caso in cui l’impresa confermi l’adesione, diventerà 

partecipante indiretto alla filiera/rete e non più beneficiario. 

 

Operazione 4.1.1 

 

1. E’ ammissibile una struttura prefabbricata per la vendita su strada (es. chiosco)? 

Generalmente no, ma è bene valutare caso per caso. Il principio è che debba trovarsi presso il centro 

aziendale e sia realizzato con un battuto di cemento. 

 

2. Se ho avuto prestiti o finanziamenti, potrei aver sforato il massimale del “de minimis”? 

Sì, è bene valutare in base al caso specifico verificando a quali normative siano sottoposti i prestiti o 

finanziamenti ottenuti in precedenza. 

 

3. Il limite del 50% sull’importo totale dei lavori edili riguarda anche gli impianti?  

No, a condizione che si tratti di impianti per cui sia possibile fornire tre preventivi. 

 

4. E’ ammissibile la ristrutturazione di laboratori di trasformazione ad uso terzi? 

Si 

 

5. Esiste un elenco dei lavori in economia che può fare un agricoltore? 

No, ma si può fare riferimento alla Sezione 24 del Prezzario Regionale aggiornato. 

 

6. L’acquisto di terreno può essere fatto con le agevolazioni per la piccola proprietà 

contadina (PPC)? 

Sì, perché non si tratta di cumulo di contributi. 

 

7. Cosa significa consumo di suolo?  

Si ha consumo di suolo quando si costruisce su aree non impermeabilizzate. Al contrario, non si ha 

consumo di suolo se si costruisce su un’area già impermeabilizzata in precedenza (per es. un’aia 

cementificata) oppure quando si costruisce su terreno nudo ma contestualmente si demolisce un 

vecchio fabbricato (di superficie almeno pari a quello del nuovo) e si rende coltivabile il sedime sul 

quale quest’ultimo insisteva. 

 

8. Un trattore che va su strada è ammissibile? 

Sì, è ammissibile in quanto macchina agricola 

 

9. L’impianto di piccoli frutti è un costo ammissibile? 

No, si tratta di impianti legnosi pluriennali i cui costi non sono ammissibili in quanto sono coperti 

da OCM. 

 

10. La ristrutturazione e l’allestimento di uno spaccio aziendale sono costi ammissibili? 

http://www.regione.piemonte.it/oopp/prezzario/dwd/index.htm
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Sì, se il locale è annesso allo stabilimento produttivo 

 

11. Per una struttura prefabbricata si dovrà avere un computo metrico o richiedere i tre 

preventivi? 

Dipende dal tipo di struttura, ma generalmente si deve fare un computo metrico. 

 
12. Una cooperativa sociale che fa attività agricola può essere beneficiario?  

Dipende, per essere ammissibile sull’operazione 4.1.1, una cooperativa sociale deve svolgere 

l’attività di cui all’’art. 2135 del c.c., cioè deve fare agricoltura e avere un fatturato che deriva in 

prevalenza da tale attività. Inoltre, almeno un amministratore deve essere in possesso della qualifica 

di imprenditore agricolo professionale e deve essere anche socio (d.lgs 101/2005). 

13. Le reti antigrandine sono ammissibili? 

L’acquisto di reti antigrandine è ammissibile per aziende che non aderiscono a AOP, mentre per 

quelle aderenti sono ammissibili solo per importi superiori a 5.000 euro. 

14. I costi per la certificazione biologica sono ammissibili? 

No, i costi per la certificazione biologica non sono ammissibili perché già previsti nella misura 3 del 

PSR. 

15. Il piano aziendale può farlo un tecnico CAA? 

Dipende dal tipo di abilitazione che ha. Il piano aziendale deve essere fatto da un tecnico abilitato a 

farlo, quali agrotecnico, forestale o agronomo.  

 

Operazione 4.2.1 

 

1. E’ ammissibile la ristrutturazione di laboratori di trasformazione ad uso terzi? 

Sì. 

 

2. Nel 66% di materia prima di provenienza extraziendale si può calcolare anche la 

quantità di prodotto conferito da privati? 

Sì, a condizione che ci sia un giustificativo che dimostri lo scambi di prodotti/servizi. 

 

3. La ristrutturazione e l’allestimento di uno spaccio aziendale sono costi ammissibili? 

Sì, se il locale è annesso allo stabilimento produttivo. 

 

Operazione 6.4.2b 

 

1. E’ ammissibile una struttura prefabbricata per la vendita su strada (es. chiosco)? 

Generalmente no, ma è bene valutare caso per caso. Il principio è che debba trovarsi presso il centro 

aziendale e sia realizzato con un battuto di cemento.  

 

2. Per tale struttura prefabbricata dovrò avere un computo metrico o richiedere i tre 

preventivi? 

Dipende dal tipo di struttura, ma generalmente si deve fare un computo metrico.  
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3. E’ ammissibile un autoveicolo per effettuare la vendita di beni o servizi ambulante? 

No. 

4. Se ho avuto prestiti o finanziamenti, potrei aver sforato il massimale del “de minimis”? 

Sì, è bene valutare in base al caso specifico verificando a quali normative siano sottoposti i prestiti o 

finanziamenti ottenuti in precedenza. 

 

 

5. Sono ammissibili i lavori effettuati direttamente dal beneficiario (per es. nel caso di un 

falegname)? 

No, i lavori in economia non sono costi ammissibili. 


